
           
     
     
     

 

 

Informazioni organizzative 
 

Punto di ritrovo: Ore 9,00 

Area parcheggi Boschi di Carrega  

https://maps.app.goo.gl/Mpesw5V2TMbU4Dzs5 

Partenza ore 9,30 

 
Quote iscrizione soci CAI: per l'anno 2026       
gratuita 
  
Assicurazione: Soci CAI comprensiva nella tessera associa-
tiva; NON soci 9,00 euro per assicurazione obbligatoria 
 
Accompagnatori:  Marco: 346 6190940 

 
 

Informazioni Tecniche 

Difficoltà:  MC/BC  *** 

Tipologia di percorso: strade asfaltate, single track 
e campestri. Solo MTB eventualmente anche 
elettriche. Le ebike dovranno mantenere 
obbligatoriamente il passo delle muscolari. 

Lunghezza: 40 km  

Dislivello: + 900 circa 

Durata escursione: 6h ore circa soste incluse 
 
 

Equipaggiamento richiesto 

MTB in condizioni efficienti, casco (obbligatorio),  kit 
di riparazione, camera d’aria di scorta. Pranzo al 
sacco e acqua. Possibilità di sosta a metà percorso 
circa presso bar. 

 

Descrizione dell'itinerario 
 

Il parco regionale dei Boschi di Carrega è un’area naturale 
protetta in provincia di Parma. E' stato il primo parco 
regionale istituito nel 1982 dalla Regione Emilia-Romagna e 
si estende su un’area di 1270 ettari sui terrazzi fluviali tra il 
Taro e il Baganza nei comuni di Collecchio e Sala Baganza. 
Al suo interno, notevole è il Casino dei Boschi, un edificio 
fatto costruire dalla Duchessa Amalia di Borbone tra il 1775 
e 1789. Nel 1819 fu acquistato da Maria Luisa d'Austria. 
Il parco è aperto al pubblico, mentre l'interno della villa non 
è visitabile; gli attuali proprietari sono i principi Carrega di 
Lucedio. 
Si parte dall’area di parcheggio dei Boschi di Carrega e subito 
si inizia con una salita breve ma tosta per entrare nel bosco 
vero e proprio su single track e poi, con vari saliscendi, lo 
attraverseremo fino ad uscire al Casino dei Boschi. 
Da qui si sale verso il Monte Castione, il punto più alto del 
parco. Usciti dal bosco, tra strade campestri, single track ed 
asfalto raggiungeremo il punto più basso dell'itinerario a 
Ricco' di Fornovo (possibile sosta) per risalire verso Neviano 
de’ Rossi. 
Ancora con vari saliscendi, si ritorna verso i Boschi e dalla 
Piana scenderemo verso il lago della Svizzera, un bacino 
artificiale costruito all'inizio del secolo dalla famiglia Carrega 
a scopo irriguo. Il bacino, è caratterizzato dalla presenza di 
alberi esotici come sequoie, querce rosse e cipressi (genere 
Calvo) specie tipica delle paludi del nord America. 
Dal lago, si rientra al punto di partenza percorrendo via del 
Conventino. 
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Boschi di Carrega e colline parmensi 

cicloescursione del giorno 13/06/2026 

In collaborazione con FIAB sez. Modena 



 
 
 

Legenda difficoltà percorsi cicloescursionistici secondo la scala CAI 
 
 

 
TC (turistico) percorso su strade sterrate dal fondo compatto e scorrevole anche carrozzabili. 

 
MC (per cicloescursionisti di media capacità tecnica) percorso su sterrate con fondo poco sconnesso o poco 
irregolare (tratturi, carrarecce ...) o su sentieri con fondo compatto e scorrevole. 

 
BC (per cicloescursionisti di buone capacità tecniche) percorso su sterrate molto sconnesse o su mulattiere e 
sentieri dal fondo piuttosto sconnesso ma abbastanza scorrevole oppure compatto ma irregolare, con qualche 
ostacolo naturale (per es. gradini di roccia o radici). 

 
OC (per cicloescursionisti di ottime capacità tecniche) come sopra ma su sentieri dal fondo molto sconnesso e/o 
molto irregolare, con presenza significativa di ostacoli. 
Per "sconnesso" si intende un fondo non compatto e cosparso di detriti, si considera "irregolare" un terreno non 
scorrevole segnato da buche, gradini e/o avvallamenti. Alle sigle può essere aggiunto il segno + se sono presenti 
tratti significativi con pendenze sostenute. 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 
Rimane inteso che è sempre possibile condurre a mano la biciletta (sia in discesa che in salita) qualora 
il    partecipante ritenga opportuno farlo, anche in base alle condizioni del fondo stradale e alle proprie 
capacità tecniche. 
 
Inoltre, a discrezione del capogita, per ragioni di sicurezza, imprevisti e/o per qualsivoglia motivazione 
ritenuta valida, il percorso previsto può essere modificato in parte o completamente. 
 

 

La MTB è una attività nella quale è insita una componente di rischio ineliminabile. 

I partecipanti alle gite sono quindi conoscenza dei pericoli per la propria  e altrui incolumità personale e 

delle difficoltà tecniche che l’escursione inevitabilmente comporta.  

I partecipanti hanno l’obbligo di prendere visione del regolamento gite della sezione del CAI di 

Castelfranco Emilia e delle relative norme di comportamento ad esse collegate. 
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Assunzione di rischio da parte del partecipante alla gita 


